
 
 

 
 
 
 
 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI PRESTITI 
(Contratto integrativo di 2° livello – Allegato 3) 

 
 
Art. 1)  In favore dei dipendenti che abbiano positivamente superato il periodo di prova presso l’Ente e 

che alla data della relativa domanda non risultino destinatari del provvedimento disciplinare 
della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione prevista dall’art. 10 – lett. c), del CCNL, può 
essere disposta la concessione di prestiti al tasso di interesse legale al 1° gennaio dell’anno di 
presentazione della domanda. 
Per i prestiti già in corso di ammortamento al 1° gennaio di ciascun anno si procede al ricalcolo 
del prestito ancora da ammortizzare sulla quota capitale residuale solamente quando il nuovo 
tasso da applicare presenti uno scostamento, rispetto al precedente, di almeno tre punti 
percentuali. 
In tale caso il dipendente può chiedere la ridefinizione del piano di ammortamento, con 
l’osservanza del limite di cui al secondo capoverso dell’art. 5. 
 

Art. 2) L’importo massimo del prestito è pari alla retribuzione lorda totale percepita dal dipendente 
nell’anno precedente alla data di presentazione della domanda, con l’ulteriore limite della 
somma accantonata a titolo di TFR. Nel caso di richiesta di prestito che ecceda il limite del TFR 
deve essere prestata idonea polizza fidejussoria pari alla differenza tra l’importo del prestito ed il 
totale del TFR accantonato. 
In ogni caso l’ammontare della rata mensile di ammortamento del prestito non può eccedere 
l’importo corrispondente al quinto di un dodicesimo della retribuzione netta totale percepita dal 
dipendente l’anno precedente la data di presentazione della domanda.  
È cura della Cassa consentire l’accesso ai prestiti, per il tramite dell’Istituto cassiere, da parte dei 
dipendenti che destinano la quota di TFR al fondo di previdenza complementare. 
Le domande di prestito devono essere redatte sull’apposito modulo pubblicato nella intranet 
aziendale. 
 

Art. 3)  I prestiti sono concessi a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti da parte della 
Commissione ristretta a conclusione di ciascun trimestre annuo (dicembre/febbraio; 
marzo/maggio; giugno/agosto; settembre/novembre). 
 

Art. 4) La Commissione ristretta provvede a verificare che le domande di prestito presentate dai 
dipendenti siano conformi alla disciplina contenuta nel presente regolamento, e predispone la 
relativa disposizione di spesa di competenza del Direttore Generale. 

 Nel caso in cui la Commissione ristretta non dovesse accogliere la domanda di prestito, in 
quanto non conforme alla disciplina stabilita nel presente regolamento, l’Ufficio Gestione e 
Sviluppo Risorse umane comunicato, per iscritto, l’avvenuto esito negativo con indicazione 
delle relative motivazioni. 

 L’eventuale ricorso avverso la reiezione della domanda deve essere effettuato dal dipendente 
interessato entro i 10 giorni successivi alla notifica, con inoltro del ricorso stesso al Direttore 
Generale dell’Ente. Il Direttore Generale si pronuncia entro i 30 giorni successivi alla data di 
ricezione.   

 
Art. 5) Il prestito è ammortizzato in rate mensili uguali e posticipate, comprensive della quota capitale e 

degli interessi, da trattenersi dalla retribuzione mensile per n. 12 rate annue. 



 
 

In ogni caso la durata massima dell’ammortamento non può eccedere n. 60 rate mensili o, in 
caso di contratto a tempo determinato, la data di scadenza dello stesso. 
E’ facoltà del dipendente chiedere, in qualsiasi momento, la riduzione della durata 
dell’ammortamento. 
 

Art. 6) L’ammortamento del prestito ha inizio dal mese successivo a quello di erogazione. 
Il dipendente ha facoltà di rimborsare in qualunque momento il residuo del prestito in corso; in 
tale caso si procede al conguaglio degli interessi.  
In caso di cessazione dal servizio l’ammortamento del prestito è interrotto ed il residuo debito 
in conto capitale deve essere estinto in una unica soluzione. 
A tal fine possono essere utilizzate, fino a concorrenza del dovuto, le competenze spettanti al 
dipendente a titolo di TFR, nonché qualsiasi altro emolumento dovuto in conseguenza della 
cessazione del rapporto di lavoro. 
 

Art. 7) L’erogazione di un nuovo prestito subordinata alla contestuale estinzione del prestito in corso. 
 

 
 
 
 


